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DOMENICA 28 GIUGNO - XIII T.O. 

FOGLIO  26/2026 

Dal Vangelo secondo Matteo (Mt 10,37-42) 
 
In quel tempo, Gesù disse ai suoi apostoli: «Chi ama padre o madre più di me non è degno di me; chi ama figlio 
o figlia più di me non è degno di me; chi non prende la propria croce e non mi segue, non è degno di me. Chi 
avrà tenuto per sé la propria vita, la perderà, e chi avrà perduto la propria vita per causa mia, la troverà. Chi 
accoglie voi accoglie me, e chi accoglie me accoglie colui che mi ha mandato. Chi accoglie un profeta perché è 
un profeta, avrà la ricompensa del profeta, e chi accoglie un giusto perché è un giusto, avrà la ricompensa del 
giusto. Chi avrà dato da bere anche un solo bicchiere d’acqua fresca a uno di questi piccoli perché è un discepo-
lo, in verità io vi dico: non perderà la sua ricompensa». 

“Chi ama il padre o la madre più di me non è degno di me; chi ama il figlio o la figlia più di me non è degno di 
me” (Mt 10, 37). Gesù chiede ai discepoli un amore così radicale da superare anche quello per i familiari. Solo chi 
ha questo amore è "degno" del Signore. Per tre volte in poche righe si ripete: "essere degni di me"; un'insistenza che 
contrasta con le parole del centurione che ricordiamo in ogni celebrazione eucaristica: "O Signore, non sono degno 
che tu entri sotto il mio tetto". In effetti, chi può dirsi degno di accogliere il Signore? Basta uno sguardo realistico 
alla vita di ciascuno di noi per renderci conto della nostra pochezza e del nostro peccato. 
Essere discepoli di Gesù non è né facile, né scontato, e non è frutto di nascita o di tradizione. Si è cristiani solo per 
scelta, non per nascita. E il Vangelo ci dice di quale altezza è tale scelta. I discepoli di Gesù sono coloro che condi-
vidono senza riserve la sua persona e il suo destino, sino a identificarsi con lui. In tal senso il discepolo trova se 
stesso trovando Gesù. 
È questo il senso delle parole che seguono: "Chi avrà trovato la sua vita la perderà: e chi avrà perduto la sua vita per 
causa mia la troverà". È una delle frasi di Gesù più tramandate (ben sei volte è presente nei Vangeli). Ovviamente 
la prima comunità cristiana ne aveva compreso l'importanza e la vedeva realizzata anzitutto in Gesù stesso. Egli ha 
"ritrovato" la sua vita (nella resurrezione) "perdendola" (ossia, spendendola sino alla morte) per l'annuncio del Van-
gelo. È esattamente l'opposto della concezione normale della gente che crede di essere felice quando trattiene per sé 
la propria vita, il proprio tempo, le proprie ricchezze, i propri interessi; ma sappiamo i guasti che produce il senti-
mento di conservazione di se stessi e dei propri interessi a qualsiasi costo. Il discepolo, al contrario, trova la sua fe-
licità nello spendere la propria vita per il Signore e per i poveri, nella rinuncia a conservare se stesso per darsi tutto 
al Signore. "Vi è più gioia nel dare che nel ricevere", diceva Paolo agli anziani della Chiesa di Efeso, citando un 
detto di Gesù ignoto ai Vangeli (At 20, 35). 
Il "manuale" dei discepoli in missione – così possiamo definire il capitolo decimo di Matteo – viene chiuso dall'e-
vangelista con alcune note sull'accoglienza loro riservata. È naturale che l'inviato si aspetti di essere accolto da co-
loro ai quali è mandato. Gesù stesso se lo augura e ne sottolinea la ragione di fondo: "Chi accoglie voi accoglie me, 
e chi accoglie me accoglie colui che mi ha mandato". In questo versetto si condensa il perché della dignità del di-
scepolo: la totale dipendenza dal Signore, al punto che la loro presenza significa quella di Gesù stesso. È ovvio che 
si tratta di accogliere il discepolo come "profeta", ossia come colui che porta il Vangelo, che non annuncia la pro-
pria parola ma la Parola di Dio. E la ricezione della Parola è la ricompensa che il Signore promette a coloro che ac-
colgono i suoi discepoli. Questi ultimi sono chiamati "piccoli" da Gesù: il discepolo, infatti, non possiede né oro né 
argento, non ha bisaccia e neppure due tuniche, e deve camminare senza portarsi né sandali né bastone (Mt 10, 9-
10). L'unica sua ricchezza è il Vangelo, di fronte al quale anche lui è piccolo e totalmente dipendente. Questa ric-
chezza dobbiamo accogliere; questa ricchezza dobbiamo trasmettere. 

Domenica 21 giugno processione in onore dei Santi Gervasio e Protasio dall’oratorio alla chiesa parrocchiale 



VITA DELLA COMUNITA ’  PARROCCHIALE  

 Offerte settimana              €  701,00 

 Offerte buste                       €    35,00 

 Offerte da ammalati         €    25,00 
• Offerte per Scuola Materna:  

da lotteria e offerte                €  410,00  

dalle nonne                              €  215,00  

 

                             GRAZIE  

PATRONATO - CAF ACLI 

tutti i mercoledì 
dalle ore 8.45 alle 10.15 

PER LA DESTINAZIONE 
DELL’8X1000 

CHIESA CATTOLICA 
 
PER LA DESTINAZIONE DELL’5X1000 

ASSOCIAZIONE 
RISORSE O.D.V.                                                                       

XIII T.O. DOMENICA 28 GIUGNO 26/2026  

ORATORIO CHIUSO  
LUNEDI - MERCOLEDI - VENERDI  

PER CRE 
 
GLI ALTRI GIORNI APERTO AL 
POMERIGGIO DALLE 15.00  
ALLE 18.30 
 

APERTURA SERALE ore 20.30-22.30 
Lunedì, mercoledì e venerdì 
 
Segreteria aperta il  giovedi 
dalle 17:30 alle 18:30 

(Tel. 02 9092428) 

DOMENICA 28 GIUGNO - XIII T.O. 

• Messa ore 8.00:  (+ sr.Piergiovanna Ghezzi + Innocenti Ferdinando 

                           + Manzini Arduino + Alborghetti Pierino + Manieri Valeriano) 

• Messa ore 10.30: Per tutta la comunità 

 
Ore 17,00 casa parrocchiale: Consiglio Affari Economici 
 
 
LUNEDI 29 Giugno  - SS. Pietro e Paolo , apostoli 
• Eucaristia ore 8.00  ( + Marcati Giovanni e Tasca  Veronica  
                                                + intenzione offerente + Ravasio Pietro 
 
MARTEDI 30 Giugno-Ss. Primi Martiri della Chiesa Romana 

• Eucaristia ore 20.00 Cimitero (+ deceduti per il COVID  

                                                                  + Ciminelli Cristiano) 

 
MERCOLEDI 1 Luglio -  
• Eucaristia ore 8.00  (+ Gerosa Antonio, Maria e Elena 

                                              + Pedruzzi Adriano + Gaspani Felicita))                                   
  
GIOVEDI 2 Luglio  
• Eucaristia ore 20.00 S.Siro (+ Def. Mazzola e Colombo  

                                                            + Rotini Arianna 
 
VENERDI 3 Luglio - S. Tommaso , apostolo 
 
• Eucaristia ore 8,00 (+ Fam. Tacchini Brena e Gaspari) 
 
SABATO 4 Luglio - S. Elisabetta di Portogallo 
• Eucaristia ore 8.00 (+ Mapelli Francesco e Verzeni Albertina) 

• Eucaristia ore 18.00  (+ Capitanio Rosalia + Fam. Gaspani Pietro  

 + Bolis Battista e Maria + Ferrari Rita, Daniele e Gemma  

 + Agazzi Franco e Parimbelli Alessandro + Carminati Giuseppe e Eugenia) 
   
DOMENICA 5 Luglio - XIV T.O. 
• Messa ore 8.00:  (+ Maria e Carlo Lecchi + Ceresoli Carlo 

                                                 + Mapelli Alda) 

• Messa ore 10.30: Per tutta la comunità 

NELLA PREGHIERA  

DELLA COMUNITA’ 

Martedì 30 giugno ore 20.00 cimitero 
san Gervasio: 
inaugurazione targa defunti COVID  

   Lecchi Maria Gemma 

E’ iniziato il CRE 2026 con il tema ispirato a san Francesco d’Assisi: 
“BELLA FRA” 
Ecco il nutrito gruppo dei bambini, ragazzi e animatori della prima settimana. 


